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ASSOCIAZIONE 















Rsco tutti i giorni, vccettuato 
è domeniche. 

Associazione per l'Italia Liro32 
d'uno, semestro e trimestro in 
poporzione; per gli Stati esteri 
A aggiungersi lo apese portali, 

Un numero separato cent. 10, 
aotrato cont. 20. 

L'Ufficio del Giornale in Via 
sgrorgnana, casa Tellini N 14, 







sale il 
Giornale di Udine srovasi vendibile a 
Parigi nei grandi Magazzini del Prin 
temps, 70 ZBoxlevard Haussman, al 
prezzo di cent. 15 ogni numero. 





Col 1° ottobre fa aperto un nuovo 
periodo d'associazione al Giornale di 
Udine aì prezzi sopraindicati. 

Si pregano i signori Sncî, tanto di Città che 
Provinciali, a soddisfare all'importo dello sca- 
duo bimestre: ed ai signori Sindaci si fa 
preghiera perché vogliano ordinare il distacco 
del mandato per l'intiera aunata. 

Si pregano egualmente tutti quelli che de- 
tono per arretrati d'associazione 0 per inser- 
zioni, a cui fu (lesté diretta una Circolare a 
porsi in regola coi pagamenti. 


Atti Ufficiali 


La Gass. Ufficiale dell'1l ottobre contiene: 
1. R. decreto 8 settembre che istituisce nella 
città di Modica un Liceo, 

2, Nomine ne! personale insegnante. 

3. Elenco degli alunni nominati agli impieghi. 
di 1, categoria nell’Amministrazione provinciale 
in seguito ad esame. “0% 

La Gazz. Ufficiale del 12 ottobre contiene : 

1, Regi decreti in data 26 settembre, che dal 
fondo per spese impreviste autorizzano una set- 
tima prelevazione di lire 10,600 da portarsi in 
aumento al capitolo « Accademie ed Istituti di 
belle arti » del bilancio defimtivo di previsione 
del ministero della pubblica istruzione, ed una 
8a prelevazione di L. 8,000 in aumento al ca- 
Pitolo « Indennità di traslocamento agli impie- 
gati, ecc., » del bilancio detinitivo di previsione 
iper il ministero dell'interno. 

2. R. decreto 8 settembre, che autorizza -la 
Congregazione di carità di Mantova ad accet- 
tare metà dell'eredità Gonzales e costituisce in 
corpo morale il detto pio lascito da intitolarsi 
«Istituzione Gonzales. » 

3. Id, 13 settembre, che approva la fusione delle 
due Confraternite di San Giovanni Decollato e 
del Suffragio in Navni (Umbria) in una sola, 
iotto il nome « Compagnia della Misericordia ». 

4. Id. 1. settembre, che, respingendo contrario 
ricorso, approva l'aggregazione alla città di Pi- 
stoia dei comuni di Porta al Borgo, Porta San 
Marco, Porta Carratica e Porta Lucchese. 

5. Disposizioni nel personale dell'amministra- 
zione provinciale, nel personale dell'esercito, nel 
personale giudiziario ed in quello dell'ammini- 
strazione dei telegrafi. 


“LA VITA PUBBLICA 














































Noi ci troviamo ora in Italia in un tale pe- 
fiodo della vita nazionale, che esso può avere 
‘na grande influenza tanto per il bene, come 
per il male della nostra Nazione. 


CARRIERA IO ARTI TIE TRO 
APPENDICE 


IL SENSALE DI MATRIMONII 


RACCONTO BUFFO DI MERLINO. 


IL 
Lotta tra il passato e l'avvenire, 





Virginia, raccomandando alla cuoca di badare 
al salotto ed agli avventori, si era ritirata nelle 
sue stanze superiori. Per una birraja le due 
stanze, una da letto, e l’altra da poter ricevere, 
rano messe con un certo lusso, anzi con una 
sovrabbondanza, che se non accennava a molto 





uon gusto, significava che la birraja voleva 
trattarsi da gran signora. La descrizione di 
questo appartamentino ognuno se la faccia da sè. 
Virginia si trova subito davanti ad un grande 
Specchio, per interrogarlo. Ed ecco quale è il 
Sinso della interrogazione mentale, cui essa fa 
tl suo specchio. 
.— Ehi! tu che mi conosci tutta dalla pelle 
i sù, dimmi, ma sinceramente, quanti anni 
fuò mettere la tua padrona sulla sua fede di 
attesimo in modo da essere creduta almeno dai 
Più discreti, ° 
specchio, quantunque fosse dei fini e ri- 
Randasse perfettamente l'immagine di quelli che 
Vi si affacciavano, esitava a rispondere. Ad ore, 























C'è stato un tempo, nel quale fortunatamente 
ci trovavamo tutti d'accowlo; ragione per cai sia- 
mo riusciti nél nostro scopo. 

Si trattava di riconquistare la dignità di uo- 
mini liberi e di mettere la Nazione in grado da 
poter figurare da pari con tutte le altre; si po- 
teva essere discordi nei mezzi, ma ci era pieno 
accordo nel fine. Chi metteva lo slancio giova- 
nile, chi il senno e la prudenza; ma alla fine 
si è riusciti. 

Raggiunto il primo grande scopo, era natu- 
‘rale che si producessero dei dissensi ragionando 
sui modi con cui reggere la Nazione, o dovendo 
appagnre le pretese e le ambizioni personali più 
o meno giustificate. Durò però abbastanza a 
lungo neì più la concordia per far onore agli 
impegni contratti dalla Nazione. nel venire a 
capo dell'opera nostra. Possiamo dire con tutto 
questo, che abbiamo conseguito un grande scopo 
con sacrifizii relativamente minori di altre Na- 
zioni. 

Ma nel frattempo molti cercavano di acqui- 
stare popolarità e di farsi strada, seminando il 
malcontento, promettendo fino l'impossibile e 
denigrando i migliori. 

‘I dissensi si sono così accresciuti con danno 
non lieve del paese. Molti anche si sono disgu- 
stati della vita pubblica per le amarezze provate, 
non essendo nemmeno compensati dalla stima e 
gratitudine pubblica. Andavano poi scomparendo 
a poco a poco dalla scena molti valenti, i quali 
non avevano pensato che alla patria, e lascia- 
vano il luogo ai politicastri di mestiere, a co- 
loro che non servono la patria, ma speculano 
su di lei. 

Ecco sopraggiunto il momento difficile e pe- 
ricoloso per noi. 

Se non si dovesse trattare d'altro che di com- 
battersi a vicenda per salire sull'albero di cuc- 
cagna del potere, abbattendo gli altri, se alla 
superficie della Nazione dovesse trovarsi sempre 
l'elemento più torbido, non. procederemmo gran 
fatto sulla via del rinnovamento nazionale e di 
quella costante operosità e gara a vantaggio di 
tutti, che sole possono fare la potenza e gran- 
dezza delle Nazioni, 

Per questo noi vorremmo, che molti della 
nuova età, e soprattutto quelli che si trovano 
nelle condizioni di poterlo fare, seguissero il 
consiglio di quegli assennati e previdenti, i quali 
vorrebbero che si educassero alla vita pubblica, 
acquistassero le qualità necessarie a coloro che 
vogliono e devono occuparsene, si mettessero in 
grado di essere prescelti dalla Nazione a rap- 
presentarla nei minori e nel maggior Consorzio, 

Par troppo vediamo molti però, i quali tro- 
vandosi in condizioni di poterlo fare, ne rifug- 
gono per evitare le noie e le brighe cui incon- 
trano massimamente sulle prime coloro che de- 
vono rompere la lega dei mediocri, degli ambi- 
ziosi e degli avidi. 

Il lasciar fare ed il lasciar andare, salvo a 
lagnarsi della tristizie dei tempi, è ancora di 
troppi in Italia: e questo è uu danno, un peri- 
colo perfino, se non vi si pone sollecito rimedio. 

La libertà è un bene, ma impone dei doveri 
a chi vuole goderla. E primo tra questi è di 
servire il pubblico in tutto quello per cui si 


a momenti, lo specchio poteva rispondere, senza 
nessun rimorso di mentire, come i tavolini par- 
lanti, scorrendo per tutta la scala dai trenta ai 
quaranta. Lo specchio difatti l'aveva veduta 
d'inverno e d'estate, di giorno e di notte, ve- 
stita ed azzimata e meno che discinta. Se in- 
vece di essere di cristallo di Boemia quello 
specchio fosse stato di Murano si avrebbe cavato 
d'impiccio con una sola parola: Virginia tu sei 
ancora una fresca donna. 

Per fortuna dello specchio, la Virginia, che 
era stata a fare da garzona alla birreria del 
Ponte di San Moisè a Venezia, e quindi questa 
frase la sapeva, la risposta se la fece da sè 
appunto così, 

— Comunque la pensino il parroco ed anche 
lo specchio, nessuno potrà dirmi, che io non sia 
una /i'esca donna, Se anche non li mostro, po- 
trei dire che, pur troppo, sono sulla via di met- 
tere due 3 sul mio lunario, 

Dopo questa prima occhiata, Virginia con un 
accanimento feroce si mise a strappare un po- 
vero capello, che aveva avuto il coraggio, bianco 
bianco com'era, di bisbigliare un: tra l'ente e 
l’anta. Ma poi colla stessa furia si mise ad 
adoperare tutte le arti cui le belle e le brutte, 
le giovani e le vecchie usano nell’ abbellirsi; e 
finalmente si mostrò di nuovo’ allo specchio con 
un bel vestito di seta ed uno scialle ed un cap- 
pellino che, salva qualche esagerazione, pote- 
vano farla parere una bella donna. Allora quello 
sfacciato di specchio non sì vergognò di mentire 
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sente di essere atti, senza badare alle invidio, 
ai clamori, alle ire, alla guerra dei meno degni. 

Non arriveranno al sommo d’un salto; ma è 
meglio il salire per gradi, 11 mostrarsi merite- 
voli nelle cose minori e prepararsi così alle più 
grandi. a 

La patria si serve nelle istituzioni diverse 
dirette a qualche pubblico vantaggio, nel Comune, 
nella Provincia, negli ufficii, negli studii, nelle 
lettere, nella stampa, in tutto quello che fa 
parte di qualsiasi maniera della vita pulblica. 

Quelli che non si sentono di poter fare molto 


da sè, devono almeno educare i figliuoli in mo-- 


do da metterli in grado di fare meglio di loro. 

Abbiamo molto da fare tutti per sollevare la 
Nazione al grado che le si compete. Lavoriamo 
adunque tutti con fermi propositi, e peusiamo 
che la libertà non ci accorda soltanto diritti, 
ma c’impone anche dei doveri, 

Noi avevamo seritto fin qui quando ci giun- 
se da Firenze, col manifesto della Scuola di 
scienze sociali di ‘cui abbiamo altre volte 
fatto cenno, invitando la gioventù abbiente a 
frequentarla per educarsi alla vita pubblica, 
una “corrispondenza che ne parla e che ven- 
ne ‘a completare la nostra idea con quello 
che del resto era per un sottinteso, cioè che 
per avviarsi alla vita pubblica doveva la nostra 
gioventù dedicarsi a studi? speciali che la met- 
tessero in grado di poterlo fare. La stampiamo 
adunque qui sotto a conferma e come seguito 
delle nostre parole. 

P. V. 


LA SCOOLA DI SCIENZE SOCIALI DI FIRENZE 


Firenze 14 ottobre 


All'incerta e povera ombra della nostra li- 
bertà d'insegnamento è nata e fiorisce da tre 
anni questa Scuola, che per indirizzo e per me- 
todo si allontana affatto dalle scuole superiori 





governative. Le cure e la generosità di un pa- . 


trizio dì liberale animo, aiutato da una schiera 
di benemeriti soci e di valenti professori, l'hanno 
fatta sorgere e la mantengono viva in quella 
città, che in ogni tempo dispensò alla patria la 
civile sapienza, il gentile costume, e forti e no- 
bili esempi. 

Dicemmo che cotesta scuola e per indirizzo e 
per metodo si discosta dagl'’istituti governativi 
congeneri ; e in ciò consiste ogni suo merito e 
la sua grande opportunità. Il suo scopo precipuo 
è infatti di provvedere alla hbera istituzione di 
quei giovani, che, trovandosi in comodo stato, 
non hanno d’uopo di professione, nè quindi di 
applicarsi agli studi universitarii che vi condu- 
cono, ma bisognano unicamente di una educa- 
zione civile e politica per adoperarsi convenien- 
temente nelle pubbliche faccende, a cui sono chia- 
mati dalla stessa loro condizione e dal dovere 
di liberi cittadini. 

Di questi l’ Italia abbonda, e a questi si dirige 
la scuola. Essa li raccoglie, li educa, li disci- 
plina in falange di capaci, onesti, operosi. 1’ E- 
conomia, la Finanza, la Politica, 1’ Etnologia, la 
Pubblica Amministrazione, Ja Scienza del Go- 
verno dello Stato, e delle Relazioni dei Popoli, 


grosso, dicendo: Tu sei giovane, non hai ancora 
vent’ anni. o 

E una delle bugie! Ed era forse la più facile 
a trovarsi e ad essere creduta, anche da un 
marito; il quale avrebbe poi potuto ricattarsi, 
spacciando le sue, quando 1 danni dell'età facen- 
dosi in le maggiori se ne sarebbe accorto. 

Ma è più facile distruggere qualche anno, es- 
sendo una /fresea donna, che non un passalo, 
che quando non fu proprio il migliore immagi- 
nabile resta come una catena dell'avvenire della 
vita intera. 

Ma alla fine era sua la colpa, se quando era 
stata messa giovanissima a fare da cameriera in 
in una nobile casa di Lubiana, il padroncino la 
sedusse, l'abbandonò colle conseguenze, e di con- 
seguenza in conseguenza andò tanto abbasso, che 


il divenire garzona prima poscia padrona di una | 


birreria poteva parere una redenzione ? Ha forse 
essa voluto ingannare nessuno? Si è a qualche- 
duno offerta come una donna senza macchie? 
Chi volesse averla, co" suoi capitali, frutto della 
sua industria e della generosità de' suoi amici, 
non dovrebbe prenderia qual è e senza indagare 
troppo scrupolosamente il passato, accontentarsi 
dell'avvenire ? 

Sì, ma questo avvenire, pensò, bisogna ren- 
derlo accettabile a sè ed agli altri. Quindi la 
storia bisogna -«accomodarla in una maniera ve- 
rosimile e tollerabile. Per esempio così. 

* Figha d'un impiegato, rimasta orfana a quin- 
dici anni, aveva dovuto accettare un posto di 
























Co INSERZIONI 


° cont. 25 pei linica, Annunzjiu qui 
" {a pagina 15 cent, per ogni linea. 
"Lettore now' aficancate non 

‘vecvorio, nè si restituiscono’ ma+ 

* noscritti;” ; 

11 giornale’ si ‘vende dal fibrai 
A, Nicola, ‘all'Edicola în Piazza 
Y.E.y0 dal libraio Giuseppe Fradi 
cesconi in Piazza Garibaldi, 





TE nn 
o a coronamento di queste il. Diritto: Penale, C 
vile e Commerciale, formano il subbietto de’ su 
molteplici e bene ordinati insegnamenti, pei qual 
il giovane, nel breve periodo di tre. aùni,: trova 
al pieno acquisto di quel tanto di. scienza, non 
puramente. giuridica, ma sociale, ch'è necessario, 
presidio ben guidarsi nella vita, a provvedere 
a' bisogni della patria nei Consigli e ‘nei Parla» 
menti, & percorrere la carriera diplomatica. è 
consolare, a cui il programma della scuola è par, 
ticolarmente disposto, a darsi all'importante 
ficio del pubblicista, e infine a occupare gli i 
pieghi amministrativi. CATO 
. Tale è lo scopo; e il metodo vi corrisponde, 
È dimostrata oramai la inettitudine del metodo 
puramente indattivo, troppo padrone ‘tuttavia’. 
delle nostre scuole, dove isterilisce .le ‘menti in 
una vana dialettica. La Scuola di: Scienze sociali. 
ha pigliato nello studiar queste ‘scienze’ altra: 
via, e imitando, là dove nacque, l'opera del Ci- ‘ , 
mento, tiene in gran pregio l'osservazione e l'e... 
sperienza, e quindi colloca. a base d'ogni suo in. 
segnamento la Sioria e la, Statistica, :su, cui si 
, erige il monumento della Scienza nuova e'unica 
vera, che rinnova nelle materie .morali. gli : 
menti e i miracoli di Galileo nelle fisich CI 
La Scuola di Scienze sociali si sforza ali» 
mentare questo foco intellettuale; e conforinando 
il metodo didattico all'inventivo, abolisce il'dom='"** 
matismo eziandio nella forma dell'insegnare; e 
per via di acconcie disputazioni, chiama ‘acone 
tributo della sua opera gli stessi scolari, i ‘quali 
così non apprendono passivamente ‘la! ventà, ma. 
in certa maniera sono condotti a trovarla; da sè ' *' 
medesimi 1usieme al maestro. S ; 1 
Noi facciamo i voti più ardenti per 
sperità di questo Istituto, che riuscirà .speriami 
di onore alla nostra patria, ‘e che'già ha c 
minciato a scuotere l’ignavia, e mostrare ‘a. n 
una via da seguire, una scienza da È 
un dovere cittadino da' adempiere; ©’ * 
Noi prevediamo attraverso ‘gli anbi futuri ‘la 
sua. fortuna, a cui gioverà’ certamente 1° 
collocato in Firenze. Perchè: non ‘poteva sci 
gliersi più degna sede, nè più appropriat: 
chiamarvi ‘ogni gentil seme d’Italia,’ a 
velo sopratutto al culto di quel sincerà pa 
tismo e di quella indipendenza intellettuale, che" 
fu studio costante e cura gentile del’ temperato 
animo dei Toscani, anche sotto alle passate:; 
gnorie, costì sempre men rabide e disoneste'che ©. 
altrove. : ES 
La Scuola di Scienze Sociali è il frutto, n 
minimo certo, di questa nuova Italia, niiova'. 
nella libertà e nella unità, che le prepara 
novelli destini, e forse novelli triohfi.‘ Ma'b 
sogna agguerrirsi e approntar l'armi a'combat: 
tere. La nuova Italia vuol nuovi ‘italiani,e vr 
nuovi destini nuovi uomini. Quì è la-‘palest : 
addestriamoci. L’operosità dev'essere’ di tuiti,"e 
di tutti il sapere. Pensiamo che i vincitori. de' 
Persiani si formarono all'Accademia, 6 chi 
sue università sì prepararono i gloriosi ‘trionfi 
e la presente egemonia della Germania; i’ 


STINO ZA CLI A 


Etoma. La Gaz. d' Italia ha da Roma:' Si as 
sicura che è stata concordata la formula della 
compagna in una ricca famiglia. Amò ; e.fu:tr 
dita. Per nascondere la sua vergogna ‘cangiò. 
paese, fecé la garzona birraja, ma da «giovane . 
onesta, ereditò da una zia, ed allora; non sa» 
pendo che fare altro di meglio, aperse la-birre- 
ria per conto proprio, facendo anche qualclie affare. ‘ 
col capitale ereditato. Non ebbe. mai il coraggio, 
di esibire la sua mano e la sua fortuna: n. nes 
suno, Non ne aveva più nemmeno .l’occasioni 
Avrebbe scelto uno di quelli, a dir: vero poe 
costumati che frequentavano la birreria ed ami 
reggiavano le sue garzone ? Uno solo, uà g 
colto e buono, e gentile anche ‘con. lei, avey 
fermato il suo pensiero. Ma oltrechè era tropp 
giovane per lei, avrebbe accettato la stia. mai 
colla cattiva opinione che forse ne avrà, an 
se può col suo mezzo purgare la:sua sostanza da 
debiti, metter su casa e studio, e piantarsi ben 
nella professione ? Ella aspetterà ad .ogni. modo: 
che l'offerta le sia fatta, #.... forse accetterd., | 

Questa era la storia che aveva pensato di com. 
binare col Sior Gustin, Se la cosa andava, bene 
se ‘no potrebbe anche accadere di sposarsi il ‘sen 
sale, di continuare negli affari con lui. Chi è ricéòi 
alla fine ha ragione, e può ‘essere anche ‘onesto. 

Con questi pensieri in: mente, preso l'omi 
lino e seguita da Doro il suo cagnolino da 
regalatole da uno de' suol: avventori, ‘sai 
per il Corso, volendo mostrarsi. al pubblico 
a sè stessa, quasi per affermare'a tutti, “che la 

sua storia stava proprio così com’ elia la pensavà, 
(Continua)... * a 
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manda per, l'invesi : 

la..regia: Già monsignor Sunfelico avrebbe fir. 
ata: questa domanda, persuaso che sarebbe ac- 
ttata dal governo. La voce che il generale 
voglia ritirarsi dal ministero della guerra 
petuta' con insistenza. Pare che l’on..Mez- 
po; sarebbe chiamato a surrogarlo. 


i iniziare gli stadi solleciti del tipo per 
ové costruzioni navali, tenendo conto di tut- 
le, innovazioni e della. necessità di provvede- 
per tempo. navi da guerra atte all'offesa ed 
la «difesa, (Secolo) | . 
immissione parlamentare per le nuove 
ostruzioni. ferroviarie è convocata. pel 20 corr, 
‘Le informazioni del Piccolo. di Napoli con- 
fermano-che la nomina. dei nuovi. senatori è stata 
‘rimandata alla nuova: sessione parlamentare. 
‘L'on. Spaventa, dopo essersi consultato co- 
lì ‘elettori più influenti del collegio di Bergamo, 
ha:agcettato ‘il posto di Consigliere di'Stato. 
inìstro dell'interno ha ordinato una 
ia. dei carcerati evasi nell'ultimo decennio 
ostrare che la media delle evasioni annue 
ato si ragguaglia con quelle che avven- 

















lle ‘condizioni della spedizione ita- 
‘Africà È ufficialmente confermato che 
bilaticio del 1879 presenterà un avanzo di 60 
lioni; chè: verranno’ consacrati in parte nelle 
gosttuzioni' ferroviarie, in parte in nuove spese 
litari ‘e ‘parte ai compensi a Firerize ed al 
bncorso dello Stato ‘per le spese di.Roma, Sono 
tite le. voci di 'un:ritardo frapposto ‘alla pre- 
ì dei‘bilanci, Tutti sono già presentati ' 
orso di stampa. In parte furono 
istribuiti, in parte lo saranno appena com- 
“le wecessarie. correzioni. 
îamo nel Dir:/0: I Pellegrini Spagnuoli 
i ‘avecchià sono circa 1800; la mag. 
parte preti ‘e frati (coi baffi) e qualche cen- 
i idioti delle città e delle campagne: Non 
chie gédano tutti buona salute: ieri ve ne 
dici ammalati. Ci affrettiamo però a ag- 
che'non erano ammalati di febbre gialla; 
‘alcun’ altro morbo contagioso. Se non 
wveagono casi impreveduti, la sacra falange po» 
regre ed essere a Roma oggi. 
la. Stazione, di ‘Roia un revol- 
‘a ad uno sconosciuto, esplose; 
lla gainba sinistra il marchese Zucconi 
.testè deputato di . Camerino, Trasportato 
to: nella prossima farmacia, si provvide per 
; pronte medicatura. Il proprietario dell'arma 
ora ignoto. Buio » 




























GIS SS” IT RR 
ria. La Neve Freie Presse annunzia 
giorno 13, dopo ‘una lunga udienza ‘avuta 
l'Imperatore, il'‘ministro della guerra ha 
Ja parziale demobilitazione dell'esercito 
ione. Tutti i. quartieri dei comandanti 
di ‘corpo ‘con i loro uffici verranno rinviati ol- 
tre, la Sava e demobilizzati il 20 corr. Ramberg, ‘ 
pary, Bienerth vengono collocati sul piede 
pace. Il duca di Wiirtemberg rimane a Se- 
vo quale sostituto del comandante in capo 
dell'esercito. 
: Le divisioni di fanteria 6.a, 13.a, 24a e 322 
. dal 1 novembre sono demobilizzate completa- 
mente, così pure una brigata della 20.a divi- 
‘sione' viene dislocata nella Slavonia e messa sul 
piedé-di pace, mentre la seconda brigata occu- 
‘. perà le stazioni sulla valle della Bosna. Ven- 
gono ‘disciolte tutte le truppe dello stato mag- 
riore ‘d' infanteria, e squadroni di riserva-della 
. cavalleria. Vengono richiamate 6 demobilizzate 
“ le batterie di grosso calibro del 3.0, 5,0 e 13.0 
corpo d'armata, quelle del 4.0 alla fine di ottobre. 
._ T battaglioni dei cacciatori dei reggimenti di 
*. fariteria che rimangono nella Bosnia e nell’ Er- 
zegovina verranno, giusta la Jegge sull’esercito, 
congedati tosto, indi nel corso dell'anno ‘i più 
‘, anziani soldati della riserva. Eccetto due reg: 
' gimenti di ulani che rimangono, tutte le altre 
divisioni di cavalleria verranno ritirate e demo- 
‘’ bilizzate. : 
| Dacchè fa già ordinato per telegrafo il con- 
‘edo della riserva suppletoria, tutti gli altri 
‘. ‘@0rpi:di completamento saranno in parte conge- 
‘ dati, evin'‘parte ridotti. 1 corpi dei carriaggi‘e 
. sanitari, e lé truppe speciali verranno . regolate 
corrispondenteniente ‘al bisogno per poter nel 
cofso-:dell'arino congedarè i’ riservisti anziani. 
Fu ordinatà per ielegrafo- e per iscritto l’im- 
© mediata-esecuzione di' questa disposizione. 
urono arrestati ‘a Capodistria il prof. 
Pizzarello, suddito del Regno, e l'ing. Calogiorgio, 
© sranela, A Moulinis fu eletto il candidato 
radicale Datas. 39 socialisti furono èîtati al Tri- 
' banale Correzionale pel giorno 22, accusati d'as- 
sogiazione illecita. l'urono inviate nuove truppe 
nella nuova Caledonia, Gl’indigeni insorti resi-' 
siono con grande energia. 
7; «Dai Paluzzo dell'Esposizione, 14: Nel giorno 
» della distribuzione delle ricompense si chiude- 
ranno gii uffici governativi, La popolazione si 









































cchetti ordinò al Consiglio superiore di 





atura dei vescovadi di no- ; 


| 
I 
‘ 
Î 
1 











prepara alla grando solennità: Gli esposito: 
sono stati avvisati che linino la facoltà di im 
liallare col 1 novembra.: atelo dae 
+ Il maestro Strauss dirigerà il gran concerto 
a fuvoro dei feriti della. Bosnia, Domani avrà 
luogo quolto per le vittiino della fabbro gialla. È 
arrivato il sig. Do Boust. 3 È 

— Sul grande areostito prigioniero, (Zallon 
caplif) è avvenuto un fatto enrioso. Sul pallone 
si trovava una ‘signora.ingleso accompagnata dal 





marito: giunto alla più grande altezza, la si- | 


ra fu presa dai dolori ed ebbe un bambino. Per 
buona fortuna eravi un dottore che l'assistette, 
Nessun inconveniente per la puerpera. (Secolo) 


= It lavoro elettorale in Francia, por la ele 
zioni dei nuovi senatori, ferve sempre più, Il 
viaggio recente. di Gambetta non è altro che un 
mezzo di propaganda per ottenere più facilmenta 
la. vittoria nella lotta del 5 gennaio p. v. E pare 
veramente che ia riuscita dei candidati re- 
pubblicani sin assicurata. Lo fanno credere le 
«notizie che arrivano ogni giorno dalla Francia 
e che pubblicano î giornali di tatti i partiti. 


Russia. Si annunzia da Vienna al Daily Te- 


‘ legrapli, che, giusta notizie da fonte attendibi» 


lissima, la Russia urge presso il Governo rumeno 


? per la conclusione d'una nuova convenzione, se- 


conîlo: la quale ‘alla Russia sarabbe ‘accordato il 
passaggio per la Rumenia, pér l'epoca almeno di 
due anni, decorribili dal termine prefisso dal 
trattato dî Berlìno, perla fine dell'occupazione. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


H nuovo Sindaco. Con Reale Decreto 6 
corrente il sig. dott. Gabriele Luigi Pecile, Uffi- 
ciale della Corona d’Italia, è stato nominato Sîi- 
daco ‘del Comune di Udine. 


Il Foglio Periodico della r. Prefei- 
tura di Udine (N. 85) contiene: 


(Cont. e fine) 


766. Bando per vendita stabili. Nella causa 
promossa avanti il'Tribunale di Udine da Del- 
l’ Angelo dott. Leonardo di Gemona, contro 
Giosuè Felice di Buja, l’incanto dei beni siti in 
Buja seguirà il 17 dicembre p. v. avanti; il 
detto Tribunale, 

767, 768, 769, 770, 771, Avvisi d'asta. L'e- 
sattore comunale di Tarcento fa'‘noto ‘che’ il 9- 
novembre p. v. presso la r. Pretura di Tarcento 


si procederà alla vendita a pubblico incanto di | 


immobili siti in Pradielis, Lusevera e Villanvoa, 
appartenenti a ditte debitrici verso .l' esattore 
stesso. i 

. 772. Avviso. I creditori non insinuati del 
fallimento di Del Trè Pietro fu Antonio. sono 
invitati a presentare al sindaco del fallimento. 
in S. Vito i propri titoli di credito.con una 
nota' indicante la somma dei loro crediti, quando 
non preferiscano depositarli al Tribunale di Por- 
denone. La verifica dei crediti fu stabilita al 
21 corrente. i 

773. Avviso, Il Prefeito della Provincia di Udine 
rende noto che al Municipio di Sanvito al Ta- 
gliamento ed alla Prefettura di Udine è depo- 
sitata la-carta ‘corografica: del perimetro con- 
sorziale corredata della relazione esplicativa del 
prospetto dei comuni che fanno parte del com- 
prensorio consorziale colla superfieie ed imposta 
fondiaria principale (terreni e fabbricati ) dei 
beni inclusi nel detto perimetro riflettenie le 
difese lungo la destra del torrenti Tagliamento 
e Cosa, e sulla sinistra del fiume Lemene. I ri- 
chiami - sono da prodursi a questa Prefettura 
entro il 3Ì ottobre corrente. : 

774; Avviso d'asta. Il 31 ottobre corr. presso 
l’Intendenza di Finanza in Udine si terranno 
pubblici incanti, pella vendita ai migliori offe- 
renti ‘del taglio piante deperite e deperienti al- 
lignanti nei boschi demaniali Roveredo (Pasian 
di Pordenone) Mantova (Azzano Decimo). 

775. Nota per aumento del sesto. Nella ese- 
cuzione immobiliare promossa davanti il Tribu- 
nale di Tolmezzo da Bearzi Pietro e Luigi di 
Oltris, contro Burba Luigi e Benedetti Leonardo 
di Oltris, contumaci, fu dichiarato compratore 
degli immobili siti in Oltris pel prezzo di |. 1630, 








GIORNALE DI UDINE 
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il signor Rearzi Pietro per sè e per conto del | 


proprio fratello. Il termine per l'aumento non 
minore del sesto scade il 25'ottobre correnie. 


N. 9880. . 
: Municipio di Udine 
Avviso d'asta a lermini abbreviati, 

I° Esperimento, in cui stante la diserzione 


del 1° si procederà a delibera anche nel caso ! 


che si abbia un solo aspirante, 

* Alle ore 10 ant. del-19 ottobre 1878 avrà 
luogo presso quest’ Ufficio Monicipale e sotto la 
presidenza del sig. Sindaco ò chi da esso sarà 
delegato, il primo Incanto per l'appalto del la- 
voro descritto nella sottoposta tabella, nélla 
quale inoltre stanno indicati i prezzi a base 
d'asta, i depositi da farsi ‘dagli aspiranti, il 


. tempo stabilito pel compimento del lavoro e le 


scadenze dei pagamenti, È 


L' asta sarà tenuta col metodo della gara a | 


voce ad ‘estinzione di candela ‘e coll’ osservanza 
«delle discipline tutte stabilite dal Regolamento 
sulla contabilità generale dello Stato. 

Nessuno potrà ‘aspirare se rion proverà. a fer- 
mini dell'art. 83 del. Regolamento suddetto la 
propria idoneità alla. esecuzione dei Javori. -* 


ll termine utile alla presentazione delle otierte >|" 
di miglioria del prezzo di delibera avrà-li sua” 
scadenza alle ore 12 merid. del 24 ottobre 1878, 










if Gli. Hi 0_le cundizioni d'appalto sono visibili 
“presso l'ufficio Municipale (sezione IV). i; 
._« Le. sposo tutte, per l'asta, pel contratto (bolli, 
‘imposto ‘© ‘registro, diritti «li-segreteria ecc.) 
sono a' carico sel deliberatario. 

* Dal Municipio di Udine li 12 ottobre 1878. 

da) T fl. di Sindaco, Pecile. 

Lavoro da appaliarsi 








Costruzione. di. una scuola ad un aula pori 


Uasali di Lnipacco. 

Prezzo n base d'asta L. 3016.50; Importo 
della cauzione pel Contratto ‘L. 500; Deposito 
a garanzia dell'offerta L. 300; Deposito a ga- 
ranzia dello speso d'asta e di contratto L. 70, 

Il pagamento seguirà in due rate: la prima a 
metà lavoro, la seconda a lavoro compiuto e 
collaudato, 

Il lavoro è da compiersi in giorni 40 continui, 


Elenco del Giurati stati estratti nell'u- 
dienza pubblica del 15 ottobre 1878 del Tribu- 
nale in Udine pel servizio alla Corte d’Assise di 
Udine nella Sessione che avrà principio il 5 no- 
vembre 1878. 

Ordinari. 

Silvestrini Antonio fu Bortolo, maestro, Bru- 
gnera (Sacile) — Missier Gio. Batt. fu Giovanni, 
licenziato, Forgaria (Spilimbergo) — Husser Gu- 
glielmo di Federico, direttore miniere, Forni 
Avoltri ('olmezzo) — Damiani Francesco di Ul- 
derico, contribuente, S. Andrea (Pordenone) — 
Sambugari Antonio di Simone, farmacista, San 
Vito — Ronzoni Antonio fu Francesco, contri. 
buente, Palma — Sabbadini Matteo fu Lorenzo, 
consigliere comunale, Provesano (Spilimbergo) 
— Feruglio Pietro fu Angelo, contribuente, 
Feletto (Udine) —- Zilli Nicolò di Francesco, 
ingegnere, Fontanafredda (Pordenone) — Pani- 
ga nob. Nicolò fu' Bortolo, contribuente, Panigai 
(S. Vito) -— Cattaneo co. Girolamo di Antonio. 
laureato, S. Quirino (Aviano) — Masciadri Ste- 
fano fu Pietro, contribuente, Uline — Raddi 
Autonio: fu Nicolò, contribuente, Udine — Maz- 
zoleni nob. Giuseppe fu Francesco, notaio, Udine 
De Carli Giacomo fu Gio. Batt., contribuente, 
Tamai (Sacile) — Locatelli Giacomo fu France- 


sco, contribuente, Rivignano (Latisana) — Fac- | 


cini Emilio fu Gruseppe, contribuente, Udine — 
Boniti Pietro fu ‘Angelo, professore, Udine — 
Novelli Ermenegildo di Luigi, geometra, Udine 
— Nussi cav, Tomaso fu Agostino, contribuente, 
Cividalè — Mazzeri Giuseppe di Giovanni, con- 
tribuente, Udine — Fabris cav. nab. Nicolò ‘fu 
Luigi, contribuente, Lestizza (Udine) — Zancani 
Giovanni di Antonio, segr. comunale, Vito d'A- 
sio (Spilimbergo) — Follini Vincenzo fu Fran- 
cescò, contribuente, Udine — Sclansero dottor 


‘ Luigi fu Giulio; avvocato, Cividale -— Asquini 











dott. Francesco ‘fu Domenico, laureato, S. Da- 
niele' -.- Mattiussi Gio. Batt. fu Valentino, con- 
tribuente, ‘ Nogaredo di’ Corno (S. Daniele) — 
Busolini Gio. Batt. fu Giovanni, cons. comunale, 
Fusea (Tolmezzo) — Milani Luigi di Andrea, 
cons. comunale, Sesto (S. Vito) —- Cressatti An- 
tonio fu Valentino, contribuente, Tarcento. 


Complementarj. 


D'Orlandi Lorenzo fu Gio. Batt., contribuente, 
Cividale — (Cardazzo dott. Antonio di Luigi, 
laureato, Budoia (Sacile) — Zancanaro Pietro fa 
Gio. Batt., contribuente, Sacile — Morgante 
Angelo fu Giacomo, professionista, Tarcento — 
Nobile Antonio di Nicolò, licenziato, Martignacco 
Udine — Parisio Giulio-Cesare fu Agostino, con- 
tribuente, Casarsa (S. Vito) — Fornasotto Lòo- 
dovico fu Pietro, farmacista, Maniago — Cimo- 
lai Pietro di Nicolò, cons. comunale, Vigonovo 
(Pordenone) — Bearzi Pietro fu Tomaso, con- 
tribuente, Udine — Dal Fiol Antonio fu Gio- 
vanni, cons, comunale, Vigonovo (Pordenone). 


Supplenti. 


D'Arcano nob. Orazio fu Gio. Batt.. contri- 
buente — Bertoni Gio. Batt. fu Giuseppe, im- 
piegato — Andreoli Francesco fu Girolamo, con- 
tribuente — Tullio dott. Vito di Francesco, 
contribuente — Brugnera Angelo fu Francesco, 
contribuente — De Girolan:i cav. Apgelo fu Lo- 
renzo, contribuente — Broili Nicolò fu Osvaldo, 
geometra — Lesckovig Francesco fu Pietro, con- 
tribuente — Beretta co. Fabio fu Antonio, con- 
tribuente — Zanolli Bonaldo fu Carlo, contri- 
buente, tutti di Udine. 


Resoconto della recita data in occasione 
del Banchetto operaio provinciale la sera del 13 
ottobre 1878, ad onore degli Operai Friulani crl 
a incremento del fondo pel Monumento da eri 
gersi in Udine alla memoria di Vittorio Ema- 
nuele IL, 


Attivo. 
Tatroito lordo L. 451.20 
Passivo. 
Al sig. Cesare Ripari a parziale ri- 
sarcimento danni devivatigli dal non 
aver potuto assentarsi da Udine in 


detta sera'per urgenti interessi par- 

ticolari © L. 75.-- 
Personale di servizio e spese 

diverse ‘di scena » 59.27 
Tasse governative ed illumi- 

nazione: .: è » 55.65 
Comperiso ad aleuni suonatori 

d'orchestra » 37- 
Stampe ed affissione » 29.50 


Totale spese ———t— » 256.42 


en Utila netto L. 194.78 
che ventiero- consegnate all'on. Presidente del 
Comitato pel Monumento da erigersi in Udine 















alla: mamorin del dofunto Re. Vittorid. Ema. - 

mele IL a IAA î 

Der Ta Rupprosontanza dell'Istituto Filodrammatico . “ 

i Stainero, A. Artico, 

| Por.a Comninriono del Banchetto operaio provinciute 
IL. Fabyis, Li Conti, Lo di Marco Bardusco, 
i . F. Cineva, A. Avogadro, 

“ Dalla Commissione pel Bancliotty 
Operaio Provinciale, ci pervennero. Je pa 
role che dovevano essere lette dal Rappresen- 
tanto della Confraternita dei Calzolai, durante it 
Banchetto stesso, parole che di buon grado pub- 
blichiamo : 

Signori ! 

È oggi la prima volta che i membri della 
Confraternita dei Calzolai si presentano uniti e 
colla propria Bandiera, 

La Confraternita dei Culzolai fondata nel 1300 
colle oblazioni degli avi nostri, avea trovato 
così efficace appoggio che, col volgere d'anni il 
suo patrimonio era asceso ad oltre un milione 
di lire. a 

I calzolai venivano sovvenuti riegli infortanj 
della vita; e per la loro vecchiaja la Confra- 
ternita riserbava il conforto d'un conveniente 
assegno, 

Ma il patrimonio della Confraternita dovette 
cedere alle ugne di Napoleone primo; ed oggidi 
dopo cause sostennte tra Calzolaj e Governi, e 
tra Governo e Governo, la Confraternita è forte 
di un capitale di 75.000 lire, 

Con questo vien provveduto a temporari sus.’ 
sidii per molti membri della Confraternita, e ad 
una corrisponsione costante per 30 calzolaj non 
più atti al lavoro, 5 

La Confraternita dei Calzolai è dunque una 
delle più antiche ed utili istituzioni operaje. 

‘E fino jeri dessa passò conosciuta in Città 

soltanto come benefico istituto dei Calzolaj non 
* come Corpo che potesse assistere a manifesta- 
zioni cittadine. 

Nè invero è tale la sua missione, ma il pro- 
grediente sviluppo delle Classi Operaje. avendo 
ingigantito il bisogno dell' accordo tra, 'classe a 
classe, e del loro affratellamento per conseguire 
quel progresso che torna ad onore 'dell' epoca 
nostra, questo progrediente sviluppo ravvivò l'a- 
nimo nei membri della Confraternita, per unirsi 
sotto il proprio vessillo, ed assistere a questo 
banchetto da cui si rassoderanno sempre più i 
rapporti d'imperitura fratellanza tra classe e 
classe degli Operai di questa Città e Provincia, 

Udine, 13 ottobre 1878, vasti 


Nomina giudiziaria, Il vicepresidente del 
Tribunale di Trapani, Tommaso De' Vanna, fu 



































































nominato presidente del Tribunale di Tolmezzo, 


Pa alcuni operai di 'San'Vito al Va. 
gliamento riceviamo la: seguente : : 
Egregio sig, Direttore 
del Giornale di Udine. 

Nel di Lei Gioroale N. 247 .alla rubrica — 
Banchetto Operaio Provinciale — sta detto: 
< che le spettabih Rappresentanze di ben ‘quin. 
« dici Società Operaie della Provincia, precedute 
« dalla Vanda cittadina e da quella di San Vito 
<al Tagliamento, s1 recarono. & ‘visitare le prin- 
« cipali Fabbriche industriali ». 

Sta pure detto: È 4 si 
« che terminato il banchetto, presero la parola 
« molti dei: convitati, e. fra tutti gli applauditi 
« discorsi. ci limitiamo, per brevità, a citare 
« quello: tenuto dal Rappresentante della com- 
« missione della Società ndinese ‘sig. L. Bardu- 
» sco; .dall' illustre sig. G. L. Pecile, che nella 
«sua qualità di ff. di Sindaco, rappresentava 
«questa città; nonchè dal chiarissimo sig. co. 
« Gherardo, Freschi Presidente dell’Associazione 
« Agraria, i quali tutti con argomenti ecc, ecc. 

Per pura esattezza del fatto, Ella, egregio 
sig. Direttore, voglia usarci la cortesia di inse 
rire prontamente nel suo Giornale la rettifica, 
ed il schiarimento seguenti : 
« che: non fu la dande di San Vito al Taglia- 
< mento, sibbene la Fanfara della Società Ope- 
«raia di San Vito al Tagliamento che prece 
« dette. colla banda cittadina le spettabili Rap- 








vare una vittima da certa morte, ecco compa 


< presentanze nella visita alle principali Fab- T 
« briche industriali» e che «il chiarissimo sig. MPS 
«co. Gherardo Freschi intervenne al geniale fe 
« convitto quale Socio e Rappresentante la Pre- Mc 
« sidenza della Società Operaia di San Vito B>- 
«al Tagliamento». Cc 
Scusi del disturbo e ci protestiamo 
S. Vito al Tagliamento 15 ottobre 1878 Ad 
Alcuni Operai di San Vito. Mosat 
: (Seguono te firme) che a 
Atto coraggioso, Riceviamo e stampiamo quale 
con giusta ammirazione la seguente: Te d'1 
Somatiss. sig. Direttore, n 
Il contadino Nonin Gaudenzio di qui, oggi si Na 5 
gra recato al molino oltre il Torre, Al ritorno, tincia 
nel bel mezzo del torrente venne sorpreso dalle ttituzi 
acque, che improvvise si precipitavano a caval- M Diln 
loni. Tentò fuggire, ma indarno; potè però ri Miaito: 
pararsi sopra un rialzo di terra. Divulgatasi la Nerale 
notizia, che: una persona correva. pericolo della dalla: 
vita, gran parte della popolazione trasse sul tuizion 
luogo per porgere al pericolante i richiesti soc- pisa ui 
corsi. Frattanto l'acqua del torrente aumentava Bir tal 
e la notte non era lontana. Tutti compiangevano vorey, 
la sorte riservata a quel pover uomo. La fami. l 
glia del Nonin presente piangeva. Era uno spet- di nu 
tacolo commovente e che faceva pietà. fi costi 
Nel mentre si stava studiando il modo dî sal- Ta . 











rio primo il giovine Gagliassi Domenico, poi 
Pearzi Quirino, amenduo di Trivignano, i quali 
pi offrono di porre in salvo il misero contadino, 
adro a moltissimi figli. Incoraggiati, si svestono, 
g precipitano fra le ondo, a fra lo meraviglio. 
dogli astanti e con manifesto pericolo della vita « 
riggiungono la meta. Il contadino, morcò l'opera 
snaggiosa di questi due giovinotti, col concorso 
della popolazione venne tratio a salvamento. 

Un tal fatto, a vnore di chi espose la vita > 
er salvare un povero padro di famiglia, merita 
tutta la possibile pubblicità, 

Con tutta stima 

Trivignano, li 14 ottobre 1878, 

Di Lei umiliss. 
Ferrari Angelo, Ric. Dog. 
testimonio dol fatto, 

Ugo Vaccaroni, il vice brigadiere doi ca- 
mbimeri che uccise con un colpo di fucile nel 
petto il Pachera, uno dei fuggiti dal carcere di 
Verona, abbiamo già detto, che è pativo di Re- 
siuta. Ora su di lui leggiamo nolla Gas. d'Italia: 

« Non è questo il primo atto di valore compiuto 
dal giovane soldato; egli già si distinse in varie 
imprese: fra le altre, neilo vicinanze di Buttrio, 
non molto lontano dell’attuale confine austriaco, 
nell’inseguire certi malandvini, si buscò una 
schioppettata nel ventre che lo mise in grave 
pericolo ; gli furono estratte da un distinto chi- 
rurgo oltre centoventi pallino, 

Nelle vene di Ugo Vaccaroni scorre il vecchio 
siogue italiano. Egli è nipote di un soldato pie- 
montese della grande armata che prese parte alle 
guerre di Napoleone I, rimase ferito alla batta» 
glia di Marengo, e si distinse in diverse altre; 
glorioso portava le sue decorazioni. Ugo Vacca- 
nai è figlio di un impiegato del genio civile che 
nel 1848, col grado di tenente del genio, con un 
pigno di paesani impediva l'ingresso all'esercito 
austriaco dalla Pontebba, causa per cui lo vole- 
vano poi fucilare, 

Ugo Vaccaroni ha parecchi altri fratelli; il pri- 
mo, Luigi, emigrò (allora in Piemonte) e fece 
le campagne del 1855 60 61: un altro, Napoleo- 
ne, ‘emigrò esso pure e fece quella del 1866 nei 
cuvalleggeri Saluzzo, 

Dopo che il padre del Vaccaroni prestò ser- 
vizio quasi quarant'anni nel genio civile, e morì 
per cause dipendenti dallo stesso servizio, dalla 
Corte dei conti fu respiata la domanda di pen- 
sione della vedova, colla scusa che quell'afficio 
non era organizzato. 

Daranno almeno nell'attoale circostanza. la 
medaglia al valore al vice brigadiere? Ma! chi 
lsdb. 


Ba Codroipo abbiamo ricevuta una let- 
tera, che per mancanza di spazio dobbiamo 
rimandare a domani, 

Disgraziato avvvenimento, Ier l’altro il 
iociullo D. E., d'anni 7, di Palmanova, trastul- 
landosi sulla ringhiera della scala della sua abi- 
tazione sita al 2° piano di quel Palazzo  Muni- 
cipale, precipitò sul pianerottolo del pianterreno, 
€ battendo prima sul fanale che illumina le scale, 
riportò varie contusioni per le quali versa in 
jericolo di vita. 

Furti, In Pasian (Pordenone) ignoti aspor- 

trono dal cortile aperto del contadino O. A. 
ue chilogr. di filo di stoppa, due paia panta- 
loni e,due metri e mezzo di tela di canape. — 
la Forni di Sotto (Tolmezzo) mano ignota involò 
da una stanza al primo piano dell'abitazione di 
COM. due lenzuola. — In Prato Carnico, sco- 
nosciuti, trovata la porta aperta, s' introdussero 
Nella stanza da letto di certa S. M. e rubarono 
L 24 in biglietti di Banca. — E dalla stalla di 
proprietà di certo M, L. di Tolmezzo ladri pure 
Seonosciuti, abdussero una capra del costo di 
L. 18 circa. 
Certo L. S. d'anni 18, sarte, s'intro- 
lusse nella bottega di certo S. S., di Budoja 
(Sacile) approfittando dell'assenza di questo, e 
da un cassettino del banco involò L. 7 in bi- 
ghetti della B. N. In S. Giorgio di Nogaro certo 
0. A. rubò da un fondo attiguo alla casa di 
certa M, I. n. 75 pertiche di salice ed acacia 
per un valore di L, 4. 


Teatro Nazionale. La marionettistica Com- 
fagnia Reccardini questa sera alle ore 8 espurrà: 
«La gran giornata di Facanapa, cameriere di 
locanda e sensale da matrimoni » con ballo. 


CORRIERE DEL MATTINO 

Ad onta della opposizione del Bano, la Dieta 
Croata ha votato quasi all'unanimità l'indirizzo, 
the approva non solo l'occupazione bosniaca 
quale compimento del giuramento deposto dal 
Te d'Ungheria e Croazia all'atto della sua in- 
coronazione, ma, quel ch'è ben più, manifesta 
apertamente il voto che l'organamento da darsi 
alla Bosnia prepari la annessione di questa pro- 
Tincia alla Croazia e quindi ne consegna la co- 
itituzione del regno trino di Croazia, Slavonia 
* Dalmazia. Si può prevedere quale sinistro ef- 
feto produrà tale voto in Ungheria, ove la ge- 
Rerale irritazione non sarà certamente calmata 
dalla diminuzione dell'esercito in Bosnia, dimi- 
Prizione voluta della necessità di scemare le 
rese ulteriori della occupazione e di preparare 
li tal maniera nelle Delegazioni un terreno più 
lavorevolo alla politica del co. Andrassy. 

Il nuovo tentativo del principe di Bismarck | 
di costituire una maggioranza Zismarck senza 
fasi è fallito, Lo prova l’ ultima deliberazione | 
Mesa dal teichstag. L'assemblea, malgrado le 








dichiarazioni del conto «d' Eulenburg, cho le di. 
sposizioni della proposta leggo non potrebbero 
essero applicato ad altri scritti, oltre ai socia- 
listiei, a respinto l'articolo sesto, relativo al, 
divioto di pubblicazioni socialistiche, così come 
era siuto stilizzato dal governo, clie como mo- 
dificato dalla Commissione. 1 progressisti si sono 
conlizzati co’ clericali, porvespingoro un articolo 
di leggo du cui-veggono minacciata la libertà 
delle stampa. Resta ora a vedersi ora qualo riso- 
luziono prenderà Bismarck. 

— Finora all'ora di andare in macchina non 
abbiamo ricevuto cho una parte del discorso 
dell'on. Cairoli, tenuto ieri a Pavia, Per non 
darlo quindi a brani staccati, ci riserbiamo. di 
stamparlo per intero in un supplemento che 
pubblicheremo più tardi. 

— L'Avvenire dice che l'on. Cairoli è d'ac- 
cordo tanto col ministro Corti che col ministro 
Dola; ma in quanto al ministro della guerra, 
generale Bruzzo, « molti non credono possibile 
che possa rimanere nel gabinetto in buona ar- 
monia coi propri colleghi ». 

— Il giorno 11 corrente il lazzaretto di Ra- 
gusa fu preda d'un incendio, che distrusse enor- 
mi quantità di foraggi e provvigioni ch'erano 
ammassate in esso. lì danno subito dall'erario 
militare ammonta a 200 mila fiorini, 

— Un dispaccio da Belgrado segnala voci as- 
sai gravi dall’Albania, secondo cui i nis@n passa- 
no a schiere sotto le bandiere della Lega laba- 
nese, la quale pienamente rigetta l'autorità del 
Sultano. In Scutari domina una tale agitazione, 
che giornalmente si attende lo scoppio d'una ri- 
voluzione. 

— Il 30 ottobre il generale russo Totleben 
giungerà a Pietroburgo per participare ad un 
gran consiglio di guerra, È progettato il concen- 
tramento d'un corpo di osservazione russo al- 
l'Oxo. Il comando di questo corpo sarà affidato 
al generale Skobelefî seniore. 

—- La Porta ottomana ha telegraficamente ri- 
chiesto il principe del Montenegro di sospendere 
ogni aggressione, avendo il Sultano già ordinato 
lo sgombero dl Podgoriza. {futipendente) 


NOMZIE TELEGRAFICHE 


Agram 14. La Dieta discusse l’Indirizzo. Il 
Bano Mazzuranic combattè il testo dell’Indi- 
rizzo riguardante l'annessione della Bosnia alla 
Croazia, L'Indirizzo fu approvato nella votazione 
generale a pieni voti meno sette. La discussione 
degli articoli è incominciata. 

Londra 14, La Banca d'Inghilterra ha rial- 
zato lo sconto al G per cento. 

Il Daily Telegraph ba da Vienna: Sono po- 
sitive le nomine di Beust all'ambasciata di Pa- 
rigi e di Caroly all'ambasciata di Londra. È 
probabile che Wimplfen sarà traslocato a Ber. 
lino, avendo Haymerle ricusato quel posto. 

Eoma 15. Alla domanda fatta dalla Società 
geografica italiana se il Re Kassa abbia invaso 
lo Scioa, fu risposto da Aden che la notizia è 
falsa. . 

Pavia 15. Il banchetto è circa di 400 co- 
perti. Senatori e deputati sono circa 50. La città 
è imbandierata. Cairoli fu ricevuto dalle Auto- 
rità, da varie Associazioni; viva animazione. 

Bologna 15. Il senatore Berti Pichat è morto. 

Vienna 15. I giornali annunziano che Ca- 
rolyi fu mominato ambasciatore a Londra; Beust 
venne nominato ambasciatore a Parigi. 

Londra 15. La Reule» ha da Costantinopoli 
14: La Porta non comunicherà alle Potenze il 
trattato definitivo che ora sta discutendo colla 
Russia. 

Londra 15. La Ditta I. D. Findlay Company 
di Glasgow ha sospesi i pagamenti. I passivi am- 
montano a 200,000 sterline. In Manchester regna 
grande inquietudine per la voce corsa di altri 
fallimenti. 

Costantinopoli 15. I Lazi che quì si tro- 
vano diressero una petizione al principe Lobanoff, 
pregando siano loro accordati i passaporti per 
ritornare a Batum. 

Vienna 14 La riduzione dell'esercito d’occu- 
pazione ascenderà a circa 80 mila uomini e 
trarrà seco un risparmio di 120 milla fiorini al 
giorno, L'imperatore continua a conferire coi 
capi parlamentari, per indurli a sentimenti con- 
ciliativi. Andrassy è ripartito per la sua villeg- 
giatura. L'Austria non risponderà alla nota turca, 
la quale fu già censurata dalle potenze. La di- 
plomazia austriaca sta per proporre che venga 
radunata una nuova conferenza europea, la qua- 
le dovrebbe avvisare ai mezzi atti a sollecitare 
la pratica esecuzione del trattato di Berlino. 

Budapest 15 È aspetrato l'arrivo del Rein 
in occasione dell'apertura delle Camere. Sono 
pure aspettati i ministri cisleitani, i quali con- 
ferivanno cogli ungheresi circa il bilancio delle 
spese comuni da presentarsi alle Delegazioni, bi- 
lancio il quale a quanto sembra, verrà compilato 
sulla base del disarmo. 

Serajevo 15 L'unico figlio del ministro un- 
gherese ‘lrefort è morto a Zvornik in seguito a un 
attacco di apoplessia. 

Londra 15. Salisbury si oppone alla prolun- 
gata occupazione della Rumelia per parte dei 
russi: egli attribuisce a questa dimostrazione rai- 
litare moscovita lo scopo di voler far pressione 
sulla Turchia onde obbligarla & firmare la nota 
convenzione suppletoria, 
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dere cri a RARA RA 


Coninninopoli 15. È prossimo il ritorno 
al 
vengono mandati a Salonicco ad altri 4000 a 
Kossow, allo‘scopo di tenere in freno la Grecia 
con la gualo.una rottura è divenuta inevitabile. 


: NOTIZIE ULTIME 


Berio 15. Jl Reichstag respinse la prima 


parte del.$: 10 (contenente delle limitazioni al 





diritto di miùtar ‘domicilio per agitatori di. pro- 
fessione), tanto nella forma proposta dall Com- 
missione quanto nella stillizzazione governativa, 
e così pure un emendamento conciliativo pre- 
sontato dai conservativi e dal partito dell’ Im- 
pero. Il ministro Eulenburg aveva designato il 
paragrafo come indispensabilmente necessario se 
si voglin efficacemente raggiungere gli scopi 
dolla leggo. Le disposizioni del S 16 « (divieto 
di continuaro l'industria ad osti, librai e pro- 
priétari di biblioteche circolanti) e ad 2 (di- 
vieto di diramare per professione scritti perio. 
dici) nonchè il $ 18 ( pene ai contravventori ) 
furono accolti nella dizione del Comitato. 1 $ 19 
(istanza superiore a sua organizzazione) fu pure 
accolto giusta le proposte del Comitato, respinto 
prima un emendamento proposto dai conservativi. 


Colonia 15. La Ala. Zeitung ha da Lon- 
dra: In vista delle complicazioni coll’Afzanistan, 
i ministri della guerra, delle colonie e della ma- 
rina rinunziarono definitivamente al loro viaggio 
per Cipro. 

Wnrigi 15. L'Hevus smentisce la notizia di 
una dimostrazione della flotta francese nel Me- 
ditervraneo. La flotta aver fatto vela il 12 cor- 
rente, da Algeri, direttamente per Tolone, senza 
toccare i porti italiani. 


Pietroburgo 15. I Console russo di Ismail 
annunzia in data 11 la seguita annessione della 
Bessarabia. L'accoglienza da parte della popola- 
zione fu entusiastica. Il borgomastro présentò 
alla Commissione imperiale pane e sale e tenne 
un discorso patriottico. 

Atene 15: Camera dei deputati. Kumundu- 
ros illustra la politica seguita dal ,Governo 
dall'ultima sessione in poi: dice che se la Gre- 
cia non ha preso parte alla guerra, ciò non av- 
venne per timore, ma per effetto delle assicu- 
razioni inglesi che i diritti della Grecia sareb- 
hero stati valutati. I deliberati del Congresso 
sono favorevoli alla Grecia se anche 1° esecu- 
zione D'è procrastinata: ma 1 ministro spera di 
raggiungere un amichevole accordo tra fa Grecia 
e la Turchia. Se però la Turchia vi si rifiutasse, 
e l'Europa abbandonasse la Grecia, un forte 
esercito provocherebbe avvenimenti tali da co- 
stringere le Potenze a impossessarsi della que- 
stione. A questo scopo sono inevitabili dei sa- 
grifizi. Il ministro chiede un nuovo credito di 
35 milioni per portare l'esercito greco a 40,000 
uomini. Ma se la Camera disapprova questa po- 
litica, il ministro è pronto a dimettersi. 





NOTIZIE COMMERCIALI 

Grani. Marsiglia 11. Mercato calmo. Im- 
portazioni della giornata frumento ettolitri 
26,250, vendite ettoi, 10100. Azoff teneroffr. 19, 
Polonia fr. 24,50 e Taganrog duro fr. 23 il 
tutto per 100 chil. Berdiansca 126(121 fr. 33,75. 

Uve. Nizza Monferrato 14. Barbera: mivia- 
grammi 5950, da lire 2,20 a 2,95. 








Notizie dì Borsa. 
VENEZIA 15 ottobre 





La Rendita, cogl’interessi da l° luglio da 80.608 
80.70. e per consegna fine cor. —— a—.— 

Da 20 franchi d’oro 2198 L22,-— 
Per fine corrente wi IT 
Fiorini austr. d'argento 29681 se 
Bancanote nustriache » 2341 » 234 12 


Effetti pubblici ed industriali. 


da L. 78.45 a L. 78.55 


Rend. 5019 g0d. 1 genn. 1879 
+ 80.60, 80.70 


Rend. 5 0/0 god. I luglio 1878 
Valute. 
Pezzi da 20 franchi da L. 21.984 L.22- 
Bancanote austriache ‘ » 294.25, 234.50 
_______T ————————_——T———_——_—_—_——_€€6€& 
PARIGI 14 ‘ottobre 


25.25; Obolig. ferr. rom. 


Rend. frane. 300 
113.20] Azioni tabacchi 


5010 





Rendita Italiana 23. {Londra vista 25.30 12 
Ferr. lom. ven, 152. | Cambio Italia did 
Obblig. fer. V. E. 2398. --j Cons. Îngl. 9 43; 
Ferrovio Romane 74] Lotti turchi 43° 








BERLINO 14 ottobre 
136.50} Azioni 385.50 
113.—{ Rendita ital. 


Austriache 
Lombarde 





TRIESTE 15 ottobre 





















Zecchini imperiali fior. i 5.58/—] 5.591- 
Da 20 franchi QAli=] 942: 
Sovrano inglesi 11.82{ 11,83: - 
Live turche sud 10.69 {10.711 - 
‘T'alleri impeviati di Maria T. —.-1: Dondi ven 
Argento par 100 pezzi da f. 1 100.25j_| 10033] - 
idem da li di £ ei — {- 
VIENNA dal 14 al 13 ottobre 
Rendita în carta fior. 1 $l.--1m 
» in argento » 62.70]— I 
» in oro da TLQ0HI 70.751 
Prestito del 1860 © | 110.601—] 110,59; — 
Azioni della Banca nazionale, | 79Î5-—! 785, 
dette St.di Cr.gf 100 va. ,, | 232.751 - 
Londra per 10 lire atert. = 117.35 1 
Argento è 19. 
Da 20 franchi n 
Zecchini » | _3601- 
100 marche imperiali è 57.951-| 58151 





poterò di Midhat pascià. Quattromila 2265@ma | 


i ; 
o Arrivi | Partenze 
i da'Trieste | da Venosta |î per Venesia 1 per Triegl 
“ars 1.12 ant, | 10,90 unt, “140 rit. {3.50 ant 
106.219. 0 È 2,45 poni. (16,05, ‘33.10 pom. 
"on DAT pp 822%, ie. fo, dir 1844, 
1030 RIA ant.” ) pom. > {2.50 ant. 
da Restitta'» ore 0.05 ant. || PerResiuita = ore T.-- 
so 215 pom, Iii > 2,05 pi 





. mentari, che viene impartito nell'Istituto st 











Aa LONDRA 14 ottobre” 
1 Cons.Ingiasn! (47110 al: .—-] Cons. Spagne 1418 
(i. ital 2 Lai], Perco 10816228, 


il VALUSSI, proprietario è Diretore rospomeabilo. : 





















‘ Opavio della Ferrona 
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« 8.20 pom,! 


l LA DITTA. e, 
ROMANO E DE AL 
negoziante in legname tiene deposito di°. © >’ 


CEMENTI 


Be 

Lo 
della rinomata fabbrica Peressuti 
ai seguenti prezzii 1/0 a... 
Cemerto rapida: presa al 
» lenta >» 
per quantità maggiori di 20 
dano riduzioni. Per 


. 50 fiaschi di: buoi ? 
no del Chianti, tecchio di 2'anni, spedisca 
alla COMPAGNIA DEL CHIANTI 
FIRENZE L. 50, e riceverà franco di:‘ogni: -; 
spesa in. qualsiasi stazione idel Regno inia. Cassa/ +21; 
coi suddetti 50 fiaschi.-- Pel la Sicilia. e da 
Sardegna spedire L. 63 -— A'chi ritornerà la 
Cassa ed i ‘fiaschi vuoti si rimborseranno:L.. 9; 

Si spediscono gralis, a chi ne fa richiesta, 
circolari *e le’ tariffe dei-prez i 


1 q'pagaa ‘RE 
D'AFFITTA: 
sottoposto Magazzino, che potrebbe servire 
ancheper lavoratorio di Falegname, e. s' affita: 


ancheseparato. DA 
Rivolgersi in Bergo Venezia, via Brenari n. 


ERO NESS © li Seta; | 


TR Felerie,' Cope 
9 Vappeti e Cart 

naggi-di Fabbriche Nazionali ed Esiea 

re, il tutto a prezzi di Fabbrica,’ 


è 7.04 por; 
















































in ‘Resi 










È quintalé L. 4, 
i 3,95 























































































































































































“ FARMACIA DA VENSERSI 
IN PORDENONE — VIA: M 


Pelle trattativè rivolgersi ‘al 
Giuseppe Marini, ° 


























IN CALLE CICOGNA: AL N, 20 
Casa da vendere 
composta di n. 8 stanze con corté è 
volgersi alla sig. Regina Fiumiani in casa del 
l'avvocato Malisani. ; 3 





SIROPDO BIPOSPOLAT 
O 


Il nome stesso dello Sciroppo da per'.sè si. 
raccomanda all'attenzione medica; tralasciame 
perciò le solite ampollosità, sicnri ‘nella posira 
coscienza per la perfetta preparazione ‘6 per i 
risultati che vari distinti pratici ‘di ‘molte .cit 
ottennero. i Ceti tt 

AN 














Unico deposito in Udine alla Farmaci 
GELO FABRIS via Mercatovecchio.. :' :. 








ISTITUTO-CONVITTO” GA 
in Udine, 

ANNO x. o. 

AVVISO... 

Si rende pubblicamente noto che l'apertura 

della Scuola per l'anno scolastico 1878:79. n 

l'Istituto Convitto Ganzini seguirà il . giorno 
novembre p. v. L'inserizione sì. per gli ‘albi 

interni, come per gli esterni, comincierà, come.d 

metodo, col giurno 16 ottobre; i 

I corso completo «delle’ scuole! È 





è affidato ‘a‘docenti ‘siiperiormente approva 
guendosi | le © siigliori inerme sulle quali seni 
golate le scuole dello Stato. 
Il Convitto ‘accoglierà ‘inche ‘giovanetti, ché 
avessero a frequentare tanto la R. scuola. ‘É@ 
Rica, quante le prime classi di questo ‘R. 
nasio. Sarà enra della ‘Direzione del Cont 
adottare il sistema dei Convitti ' Nazionali 
provvedere pérsona, che invigili gli alnuni 
l'andare e venire dalla scuola. (i *. + 
rveduto di. una : collezi 
per gli studi della Geo 
no. Chimica è Storia Ni 
una. piccola biblioteca. 
ivi peò use: der Convità 
Per ispeciàli informazioni rivolgersi 
rezione. ' i 

















































“Le inserzioni dall'Estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'Office principal 


de publicité E. E. OBLIEGHT, a Parigi, 21 Rue Saint Mare; e Londra, 1 39-140 Fleet Street.“ 








TELI ANNUNZII DEI COMUNI | — NON PIU' MEDICINE 





526. I patè. | GLI ANNUNZIT DEI COMUNI 










» es . 
B P È ù » PERFETTA SALUTE restituita.a tutti senza medielne, senza 
Municip 19 di Al ba E LA PUBBLICITA purghe nè spexe, mediante la deliziosa Farina di saluto Du Barry 
AVVISO DI CONCORSO. Molti sindaci e segretarii- comunali | in Londra, detta: N 
; A. tutto il giorno 25 ottobre corrente è riaperto il concorso al posto di | hanno creduto, che gli avvisi dî con- 
Maestro della scuola maschile di questo. Comune coll'annuo stipendio di L. 55 corso cd altri simili, ai quali dovrebbe V A A R A I C A 
igaibili in- rate mensili postecipate. ad essi premere di dare ln massima ; 





Le istanze d’aspiro corredate dai prescritti documenti dovranno essere pre- | piQlicità, debbano andare come gli 
“ sentate a questo protocollo entro il giorno suprafissato, altri annunzi legali, a ‘soppollirsi in 
Dall'Uffeio Municipale, ‘Arba lì 13 ottobre 1878. quel bullettino governativo, che non 
° Il Stadaco da ad essi quasi pubblicità nessuna, 

O. Benrzatio, facendone costara, di più l’ inserzione 

alle parti interessate. 

epacazazazianzadili. Un giornale è letto da molte [per- 
sone, le quali vi trovano anche gli 


Da annunzii, che ricevono così la deside- 
© COLLEGIO-CONYITTO ARCARI rata pubblicità. 
SERI jo % = si ra Perciò ripetiamo ai Comuni e loro 
; tà Canneto sull’Qglio, con Sezione a Casalmaggiore. vapprosentanti, che essi possono stam- 
| Scuole elementari, tecnichè e ginnasiali, pareggiate alle governative: — Que- | pare i loro avvisi di concorso ed al 
collegio esiste da diciott'anni, ed è uno dei più rinomati e frequentati d'Ita- | tri simili dove vogliono; e torna ad 
La rettà è di live 430, per gli alunni delle classi elementari; e di 480, | essi conto di farlo dove trovano la 


Più di settantacinquemila guarigioni ottenuto mediante la deliziosi. Res 
valenta Arabica provano che le miserie, i pericoli, disinganni, provati fino 
adesso dagli ammalati con lo impiego di droglie nauscanti, sono attualmente 
evitati con la certezza di una pronta e radicale guarigione mediante la suddetta 
deliziosa Farina di salute, la quale restituisce salute perfetta agli organi della 
digestione, economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedi, e guariste ra- 
dicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni 
croniche, emorroidi, glaudole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti,di testa, 
palpitazione, tintinnar d'ovecchi acidità, pituità, nausee e vomiti, dolori bru. 
ciori, granchio, spasimi, ogni disordino i stomaco, del fegato, nervi e bile, in- 
sonnia, tosse, asma, bronchite, tisi (consunzione), malattio cutanee, eruzioni, 
melanconia, deperimento, renmatismi, gotta, fehbre, cattaro, convulsioni, nevralgia 
sangue viziato, idvopisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa; 37 anne, 
d'invarrabite successo. 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici del duca Pluskow e della 
























per: quelli. delle classi tecniche e ginnasiali. — Mediante questa somma, da [pa- | massima pubblicità. n p 
garsi în quattro’ ugual: rate n:ticipate, l'alunno viene fornito di tuite per un N Giomnale di Udine, che tratta signora marchesa di Brèhàn, ecc. 2 
Cura N. 62,824. Milano, 5 aprile. 


scolastico, e il genitore non. incontra altra spesa, nè: ha con l’Amministra- | di tutti gli interessi dello Provincia, 

e conti inaspettati alla fine del medesimo. ; è anche letto in tutte le parti di essa 

Ter maggiori informazioni, per le iscrizioni e per avere il programma, ri- | e va di fuori dove non va il bullettino 

rsi al sottoseritto. ; ° ufficiale. Lo leggono nelle famiglie, nei 

Canneto sull'Oglio liglio 1878. caffè. Adunque chi vuol dare pub- 

oa sca Cav, Prof. FRANCESCO ARCARI Ulicità a' suoi avvisi può ricorrere ad 
esso. 





-L'uso della Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò in modo effica- 
cissimo alla salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente infiammazione 
dello stomaco, a non poter omai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta 
quel solo che potè da principio tollerare, ed in seguito facilmente digerire, gu- 
stare, ritornando essa da uuo stato di salute veramente inquietante, ad, un nor- 
male benessere di sufficiente e continuata prosperità. MarIETTI CARLO. 


Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte su 
prezzo in altri rimedi. 

In scatole 1j4 di kil. fr. 2.50; 112 kil. fr. 4.50; 1 kil fr. 8; 2 142 kil, fr 
19; 6 kil. fr. 42: 12 Jal. fr. 78. Biscotti di Revalenta: scatole da 1] 
«kil. fr. 450; da 1 kil. fr, 8. ’ 

La Revalenta al Cioccolate in Polvere per 12 tazze fr. 2.50; 
per 24 tazze fr. 4.50: per 48 tazze fr. 8; per 120 tazzefr. 19: per 288 tazze 
fr 42; per 576 tazze fr. 78 in Tavolette: per 12 tazze fr. 2,50; per 24 tazze 
fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8. 

Casa Du Barry e €, (limited) n. 2, via'Tonmaso Grossi, Milano 
e in tutte le città presso i principali farmacisti e Droghieri. 

Rivénditori : Udine A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabris 
Verona Fr. Pasoli farm. Sì Paolo di Campomarzo - Adriano Finzi; Vicenza 
Stefano Della Vecchia e C. farm. Reale, prazza Brade - Luigi Maiolo- Valeri Bellino 
Villa Srofina P. Moroccetti farm.; Vittorio=6 enedn L. Marchetti, far. 
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_ AVVISO. 
I sottoscritto riceve commissioni di calce viva, qualità perfettissima, pro- 
otto “delle proprie fornaci di Polazzo vicino ‘alla Stazione ferroviaria di Sagrado. 


unquae commissione viene prontamente eseguita. Ra 
"iene deposito continuato ; con arrivi settimanali ed anche giornalieri qui 


Udine fuorì della porta Aquileia, Casa Manzoni. 
DISTINTA DEI PREZZI 


“. dn magazzino a Udine al quint. L. 2,70 
L’AMa staz. ferr. di Udine, » >». 50 


iche, gli sca- 


i preserva i panni 








» — Codroipo “>,-: » 2,6% per 100 quint. vagone comp. Bassano Luigi Fabris di Baldassare. Farm. prazza Villomo Emanuele ; €. rm 
» Casarsa >» > 2,95 id. id. mona Luigi Biliani, farm. Sant'Antonto ; Pordenone Roviglio, farm. delia 
» Pordenone » » 2,85 id. id. $ Speranza - Varascini, farm.; Portogruaro A. Malipieri, farm.; Rovigo A. 


Diego - G. Caffagnoli, pazza Annonaria ; 8. Vito al'Fagliamento Quartaro 


B. Questa calce bene spenta da un'metro cubo di volumi ogni 4 quint. 
Pietro, farm.; f'olmezzo Giuseppe Chiussi, farm. ; Treviso Zanetti, farmacista 


presta ad una rendita del ‘30 010 nel portare maggior sabbia più di ogni 


Antonio De Mareo Via Aquileja N. 3. 


cs) 
ut, 


gge le pulci, le cimici, le form 
avanti o dopo Ja metamorfosi 














Farmacia della Legazione Britannica: I 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N:'2 — FIRENZE i 
Ì 








Un pacco originale Gent. 70. 
Unico deposito alla NUOVA DROGHERIA dei Farmacisti Mini- 


sini e Quargnali, UDINE in ndo: Mercatvtecchio. 





POLVERE VEGETALE 
per distruggere gl’insetti 








È , Basta impolverare i letti, i materassi, i luoghi infetti dalle pulci o cimici 
| edi panni soggetti al tarlo e -per cacciare le zanzare profumare le camere. 





















£ 
Loi 
dt Sg 
E pa i 238%$ si 
LINIETE 0 I. RE RRCI” 365 PILLULE ANTIBILIOSE BR PURGATIVE DI A, GOOPER 
poi E , s 3 £ 8 RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE | 
RIC ERC À TI PROD 0 TTI i 2055 mal di Fegato, male allo stomuacd agli co intestini, utilissimo negli attacchi 
(IA LI 1 4 | 2890 di indigestione, pel mal di testa e vertigini. | 
Perpan n ‘VE i T 859 Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce- } 
SEGCDA AEREO ; BOSE Hi BORDERLINE Ì E DS mano d'efficacia col serbarie lungo tempo. 1 loro uso non richiede cam- | 
"Unica tintora ‘in Ristoratore dei Capelli Africana 239 | biamento di dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fun- 
"BCosmetico preferita a Valenti Chimici pre- È { 5° i zioni del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei 
quante fino d'ora sé ne parauo , questo Risto- | @ at j è | loro edletti. 
gonoscano. Ogui anno| |ratore, che renza essere | £ | ‘Tintura’ istantanea E pai i Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane. 
lamenta ia vendita di[2|ona tiutora, ridona il|2 per capelli e barba ad|f ! ss | Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande ae- . 
3000 Ceroni. £ primitivo naturale culo- (E !un solo flacon, dà il | compagnate da vaglia postale; e si trovano: in Venezia alla Farmacia 
‘II Cerone che vi of- î re ai capelli. — Rin- et Inturale colore alla bar- TERRA “sr i reale Zanipironi e‘alla Farmacia Ongarato — In UDINE alle Farmacio | 
:ltriamo non è che un]Z;foza la radice dui ca-|6 Ia è capelli castagni e vi , i i } COMESSATI, ANGELO FABRIS FILIPPUZZI e nella Nuova Droghe. | 
Cerato, ‘cum- ig | pelli, ne impedisce la {E (neri. La più ricercata ll più acuto dolore dei denti pro- | { ria dei farmacisti MINISINI e QUARGNALI: ju Gemona da LUIGI BIL | 
i midoila di bue | “| caduta, li fa erescera, È invenzione fino d'oralf | dotto dalla carie viene in pochi istanti |.{ LJAN/ Farm. e dai principali farmacisti nelle primarie città d' Italia. 
» rinforza il bal-1@ | pulisce il capo dalla 18 conosciuta non facendo |} | arrestato mediante Ja portentosa SITI TT SIRIA 
E {forfore,. ridona Iocido {". Ibisogno di alcuna la-| | VIAGGI INTERNAZIONALI 
tico si otriena ist sie morbidezza alla capi- | $ ivatora; nè prima nè 1 I } 1 
neamente il - Biondo, |@ |glatura, non lorda la | Elaopo 1 applicazione. i G H l A R I 


Castagno e Nero Done uè la pelle, la | 'Un elegante astuccio 
erfetto, a seconda che | jed è il - più vsato, da | tit, lire 4. ‘eparata dal farmacista ROSSI in , sis . dx 
bi desidera. | tutte le persone ele: : iù) Brescia, via Carmine, 2300. all'Esposizione Universale del 1878 a Parigi 
eUb pezzo is elegante gunti. . È 
astuccio Lre 3.50. Bottiglia grandel, 3.} | o Prezzo IL. 1 al flacone. 
* Questi prodotti vengono preparati dai fratelli RIZZI chimici profu- Deposito în tutte le principali Far- 
miert. < i s °. . Va macie d'Italia 
In Udine presso il Parrucchiese > Profumiere Nicolò Clain in Mercato. || | uri: Di 
vechio, ed alle Farmacie Miani Pio e Bosero Augusto. È 
i 
i 
i 
i 
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Conforto — Economia.-- Comodità — Sicurtà 











Si paga un prezzo ridottissimo per biglietto ferroviario, e vitto, alloggio e 
servizio in Alberghi di primo ordine. 

Questi viaggi si raccomandano per convenienza e sicurezza, anche alle per 
sone che non parlano che la lingua italiana. 

Si fanno dodici viaggi. 

Per programmi (che s'inviano gratis) e Sottoscrizioni indirizzarsi all'Ammi* 
nistrazione del Giornale Ze Touriste d'Ifalia a Firenze e al nostro Giornale. 


PER LE GITE DI PIACERE 
che si stabiliranno dalla ferrovie si dà alloggio a Parigise vitto completo per tutto il tempo 
del soggiorno, al prezzo di franchi 12 al giorno. 
(11 Biglietto ferroviario verrà acquistato dal Viaggiatore) 
Per queste gite si può sottoscrivere anche a Torino presso il Sig. Chiari, che si tro- 
erà all'Uffizio dei Viaggi « Chiari » via Garlo Alberto N. 29 p. p. fino al momento della 
artenza dei trevi. 













se NOVITÀ= | 


i 
i 
i 
i 
| 


petito. 


DI 
erata daglistomachi 





più deboli 


Catendario pel 1879, uso americano, con statuetta rappre» 


“2. VITTORIO EMANUELE 


IN ABITO DA CACCIA. > . 


Sì conserva inaltorata 





Toll 


ACQUE DELL'ANTICA FONTE 





i 
i 
7 . | 

La statua, a colori, alta circa un palmo, è benissimo eseguita e la posa ne 
è vera e giusta. Sulla base all’ingiro, stanno le date della nascita e della morte. 
del gran Re. 3A ACI ; i 

Dietro:i fogliolini, che indicano ì vari giorni dall'anno, una cassetta per | 
i fammiferi e tutta la tavoletta su. cui' poggia il calendario è coperta di quello | 








Si spediscono dalla Direzione della 
Fonte ?n Brescia dietro vaglia postale; 
100 bottiglie acqua L. 23) 1g 

Veri e casta > 1850) A) 
50 bottiglie ncequa » 12. . 
Vetri e cassa» 7.50)” 1950 

Cassa e vetri si possono rendere 
allo stesso. prezzo affraticate fino a 
Brescia, vo SO 





AVVISO. 


Il sottoscritto avverte che a maggior-comodo del pubblica e specialmente 
dei signori, che si recano a visitare i lavori. della ferrovia, ha riattivato l’eser- 
cizio dell'antico albergo della Stella D'Oro în Pontebba itatiana. 
Dispone di camere elegantemente ammobigliate con letti elastico huona eu- 
cino, assortimento di vini nazionali ed esteri, servizio di vetture, pronto sere 
vizio e modicità di prezzi, fanno sperare al sottoscritto di vedersi onorato di 
nunieroso concorso. 


scabro chie ‘serve ad: accenderli. Sd : È 
» -' L'oggetto insomma è utile, è bello, e mentre serve all'uso comune dei ca- 


lendari, può figurare sopra un tavoliuo fra quegli oggetti eleganti, che vi si 
collocano ad ornamento. È sarebbe anche l'ornamento il più bello, il più nobile 
per l’Augusta dersona che è rappresentata e di cui gl'Italiani conservano 


in cuore la venerata memoria. LO . La ù 
arsi presso il sig. Giovanni Rizzardi, am- 


Questi calendari ‘possono acquist: 0 il G - Mu: 
impistratore del Giornale ‘di Udine, che ne ha l'esclusiva vendita per. tutto il 


Veneto, al'prezto di L. 5. 


LORENZO ZANNI Azzergatore 





— UDINE, 1878 Tip. G. B, Doretti e Soci: 



















































